
IN ITALIA 

Vicino a Nola una intera famiglia 
intossicata dal «Paraquat» 
Dieci persone ricoverate 
in ospedale per avvelenamento 

Un mistero il modo in cui 
la sostanza è stata assunta 
Il potente erbicida viene dato 
alla terra prima della semina 

Diserbante killer: tre vittime 
È salito a tre il numero delle vìttime del diserbante 
'•Paraquat». Ieri pomeriggio espirata, nel reparto ria
nimazione dell'ospedale Cqtugno di Napoli, Giusep
pina Camerino di 49 anni. Intanto da Vienna dov'e
ra in gita scolastica, è giunto a Napoli Antonio lava
tone, 20 anni. Presenta sintoni di avvelenamento da 
erbicida ed è stato ricoverato in ospedale. Salgono a 
dieci i ricoverati con sintomi di avvelenamento. 

DALLA NOSTRA R60AZIQNE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI Una intera fami-
glia.di Cicciano è rimasta vitti
ma di un diserbante, il «Para
quat». Tre persone morte, die
ci ricoverate in ospedale 
(una, Jolanda De Stefano, di 
11 anni, è gravissima), un 
centinaio di persone tenute 
sotto controllo, sono 11 bilan
cio di una tragedia scoppiata 
in provincia di Napoli, a Oc-
ciano, un centro agricolo del 
Nolano, la zona dove nell'85 a 
causa dell'indiscriminato uso 
di un pesticida (il Temik) 
venne ritirata gran parte della 
produzione di pomodoro. 

L'awelenamento si è pro
tratto nel tempo. Per prima, 
due settimane fa, è morta An
tonietta De Stefano, una an
ziana donna I) referto medico 

i parlava di una virosi respirato
ria non meglio identificata. 
Poi, due settimane dopo, pro
prio il giorno di Pasqua, è de
ceduto Santolo Camerino, 45 
anni, figlio della De Stefano, 
costruttore edile. Anche per 
lui si e parlato di virosi respi-
talorla, poi piano piano, uno 
dopo I altro sono finiti in 

, predale tutti i componenti 
jdel nucleo familiare: la moglie 
/del costruttore, Iolanda uè 

Stefano, la sorella, Giuseppina 
Camerino, di 49 anni (che si è 
spenta len pomenggio dopo 
una straziante agonia nel cen
tro di nanimazione dell'ospe
dale Cotogno). Marja De Ste
fano, di 47 anni, Carmela Ca
merino, di 19 anni, Giuseppe 
e Crescenzo Camerino, di 13 
e 17 anni, Carmela De Stefano 
di 47 anni, Catenna Tufano, di 
17 anni, Barbato lavarone, di 
53 anni, suo figlio Nicola, di 
25 anni, tutti imparentati fra 
loro Ultima vittima dell'erbici
da è il fratello ventenne di Ni
cola lavarone, Antonio Si tro
vava a Vienna in gita scolasti
ca quando ha accusato diffi
colta respiratone. £ stato tra
sportato immediatamente in 
aereo a Roma dove è stato 
prelevato da una autombulan-
za che lo ha portato al Carda
relli I medici gli hanno riscon
trato infiammazioni e lesioni 
al cavo orale e sintomi di in
sufficienza respiratoria. 

Le analisi compiute in 
ospedale hanno confermato 
che tutti i componenti della 
famiglia siano stati avvelenati 
dal «Paraquat*, Resta un mi
stero come possa essere avve
nuta questa ingestione. I cara
binieri della compagnia di 

Nota hanno sequestrato tutte 
le derrate alimentari nella ca
sa dove viveva l'intero nucleo 
familiare intossicato (una ca
sa normale alla penfena della 
cittadina, a ridosso della cam
pagna, mentre il sindaco di 
Ctcciano ha ordinato una se
rie di controlli sui prodotti or
tofrutticoli, nonché sull'acqua 
proveniente da un pozzo arte
siano antistante I abitazione 
della famiglia intossicata «Il 
mistero resta - ha dichiarato il 
sindaco. Rosario Castoria do
po aver vietato la consuma
zione degli ortaggi coltivati 
nella zona e aver disposto che 
comunque siano lavati solo 
con l'acqua dell'acquedotto e 
non con quella proveniente 
da pozzi artesiani - anche 
perché siamo amvati al "Para
quat" attraverso la testimo
nianza di un contadino che ci 
ha informato di aver irrorato il 
diserbante in un nocelleto alte 
spalle dell'abitazione della fa
miglia del costruttore» Il pn-
mo cittadino ha anche vietato 
la vendita, su tutto il territorio 
comunale del «Secantin» (è il 
nome con il quale in Italia vie
ne commercializzato il «Para-
auat») I medici la presenza 

ella sostanza erbicida I han
no riscontrata, però, nelle un-
ne e nel sangue dei pazienti 11 
direttore defeentro antiveleni 
del Cardarelli, il professor Raf
faele Carducci, sottolinea che 
il «"Paraquat" è un potente 
defoliante, col quale viene 
trattato il terreno pnma della 
semina. Perde efficacia dopo 
venti centimetri dalla superfi
cie per cui appare difficile che 
possa aver inquinato la falda 
acquifera, tanto meno può es
sere irrorato sulle piante Le 
brucerebbe1». Contro il diser

bante esiste un antidoto, si 
chiama «Terra fueller». urta ar
gilla con la quale si deve riem
pire l'apparato digerente per 
far si che la molecola della so
stanza venga assorbita e<poi 
espulsa, ma si tratta di,un an
tidoto valido solo nelle .prime 
ore dall'ingestione del diser
bante Se ci si accorge troppo 
tardi dell'avvelenamento non 
restano che le normali terapie 
disintossicanti 

Il sostituto procuratore Lu
cio Di Pietro ha ordinato l'au
topsia delle,vittime dell'avve
lenamento ed ha dato incan-
co a un pento di stabilire le 
cause e il modo con cui sono 
nmasteavvelenate [risultatisi 
conosceranno solo nei prossi
mi giorni Intanto il gruppo 
Verde ha presentato una in
terrogazione 'al Parlamento 
nHla quale si chiede che il 
«Paraquat» sia sequestrato su 
tutto il territorio nazionale 

GII intossicati ncoverati al reparto antiveleni del Cardarelli di NapoN: sotto, a sinistra, Giuseppina 
Camerino e Iolanda De Stefano 

j Fu usato in Vietnam 
* come defoliante 

§ • ROMA II paraquat è un 
potente diserbante che viene 
venduto anche sotto altro no
me Una vera bomba chimica 
usala persino in Vietnam co
me defoliante Appartiene al 
gruppo chimico degli azotor-
('anici (dindilici) È fortemen
te mutageno e sicuramente te-
ratogeno Non è stata accerta
ta, il che non vuol dire che sia 
esclusa, la sua cancerogeniia. 
In altre parole ciò vuol dire 
che i test hanno dato risultali 

fortemente positivi per quanto 
comporta la possibilità di mu
tazioni del Dna e sicuramente 
positivi per quanto riguarda le 
eventuali malformazioni al fe
to. 

I più esposti agli avvelena
menti sono proprio gli agricol
tori, anche perché la pericolo
sità del prodotto non viene 
sufficientemente illustrata, 
mentre si fanno grandi lodi, 
delle capacità del prodotto di 
•seccare tutto*. 

FVutta al veleno, chi controlla? 
I ministeri no, i Nas nemmeno 

|ill Nucleo antisofisticazioni dei carabinieri non ,ha 
r .svolto indagini, malgrado l'allarme di questi gi'or-
J ni, sui prodotti ortofrutticoli contaminati. I ministe-
" ri della Sanità e dell'Agricoltura tacciono. I pretori 

Capelli e Fiasconaro potrebbero cosi ipotizzare 
l'omissione d'atti d'ufficio anche nei confronti dei 
ministri. Intanto gli ispettori del dicastero all'Agri
coltura sono distolti dal toro compito. 

MARCO BRANDO 

• I ROMA Ministero della Sa
nila? Non pervenuto. Ministe
ro dell'Agricoltura? Nemme
no, Nucleo antisofubicazioni 
del carabinieri (Nas)? Perve
nuto, per modo di direi (Con
trolli e indagini sulta frutta 
trattata con ( fitofarmaci' Mai 
fatti». I pretori romani.Eiio Ca
pelli e Luigi Fiasconaro sono 
sconsolati. Da un paio di setti
mane hanno mandato ai due 
dlcasten e al Nas altrettanti fo
nogrammi «Vogliamo sapere 
con tempestività quali misure 
siano state prese per svolgere 
e rafforzare i controlli sull'uso 
di sostanze tossiche allo sco
po di conservare e far matura
re i prodotti ortofrutticoli". 

Un problema all'ordine del 
giorno Proprio due trasmis
sioni televisive dedicate a que

sto tema, Uno mattina e Alla 
ricerca dell'orca, hanno stimo
lato 1 avvio dell'inchiesta.. I 
pretori ipotizzano I reati di de
tenzione e commercio di so* 
stanze nocive per l'alimenta
zione e la salute (art. 444 
c.p.) e la violazione di una 
legge vecchia di tre anni- Qua
le? La legge 462/1986 varata 
dopo la strage provocata dal 
vino al metanolo. Ha un titolo 
emblematico «Misure urgenti 
(si badi bene "urgenti", ndr) 
in màtena di prevenzione e 
repressione delle sdfistifica-
zìoni alimentane Pasti citarne 
due «entro novanta giorni dal
l'entrata in vigore della legge». 
(cioè entro il 18 settembre 
1986), i ministri della Sanità e 
dell'Agricoltura avrebbero do
vuto stabilire «un programma 

sistematico di mtervenu mi 
ranti alla più efficace lotta 
contro le frodi e le sofistica
zioni alimentari e delle bevan
de», 1 istituzione «presso il Ser
vizio informativo sanitario del 
ministero della Sanità di un 
centro di raccolta informatiz
zata dei risultati delle analisi* 
etlettuate nei laboratori italia
ni 

Quella legge è mai slata ap
plicata? Non si sa, almeno fin
ché i ministeri non risponde
ranno. Se non Io faranno' 
«Manderemo i carabinieri a 

, sequestrare la documentazio 
ne*, si dice in pretura E se la 
legge risultasse inapplicata* 
«Significherà che è stato com
messo il reato di omissione 
d'atti d'ufficio. Potrebbe coin
volgere, oltre ai dirigenti, an
che i ministri», Intanto il co
mandante delNas sarà convo
cato ih pretura per spiegare le 
ragioni delia «latitanza» «Era 
loro dovere svolgere controlli 
e indagini». 

Il problema della carenza 
dei controlli non sembra co
munque campato in aria Ec
co quello che ci risulta per 
quel che riguarda il nvnistero 
dell'Agricoltura: I Ispettorato 
centrale repressione Irodi 
agro-alimentari ha 927 dipen

denti spnrsi in 22 uffici inter 
provine iati e regionali, due 
terzi di questi sono impiegati 
0 tecnici, gli altn sono funzio
nari ispettivi, cioè penti e lau
reati tn chimica o in agrana 
che dovrebbero svolgere i 
controlli Uno di questi ultimi, 
in servizio nel Lazio, ci ha rife
rito «In questa regione siamo 
tn 18, pochi Se ci dedicassi
mo tutti ai controlli potremmo 
visitare un produttore alimen
tare ogni 15 anni II fatto è che 
ci usano quasi esclusivamente 
per svolgere venfiche ammini
strative per conto dell'Alma 
allo scopo di distnbuire i fondi 
Cee destinati all'agricoltura» E 
i controlli7 «Rari e casuali» 
Rapporti con la Sanità7 «Scar
si* La legge 462 è inapplica-
ta? «Di fatto si». Anche altrove? 
«Certo I controlli vengono fatti 
casualmente e senza coordi
namento da van enti oubblici 
E nessuno nesce a raccogliere 
quei dati per elaborarli» La 
Cgil sta per avviare una ver 
lenza proprio su questo fron
te Una situazione per altro 
venficata di recente dalla stes 
sa Corte dei conti la lotta al 

1 inquinamento è costala allo 
Stato negli ultimi sei anni 
15mila miliardi Dove sono fi 
niti7 Un altro mistero 

Turò: per i pesticidi 
ben venga il referendum 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
ONIOE DONATI 

• CESENA «Al punto in cui 
siamo giunti un iniziativa an
che di forte preoccupazione, 
è opportuna Ci vuote un se
gnale di contr tendenza 11 re
ferendum Io è». 'Lanfranco 
Tura, presidente della Lega 
delle cooperative, coglie di 
sorpresa i produtton e gli 
esperti riuniti a Cesena in un 
importante meeting sulle tec
niche di lotta integrata e bio
logica in agricoltura organiz
zato per il secondo anno dal-
1 Apo, un colosso cooperativo 
con 6500 soci e 108 miliardi 
di fatturato E sorpreso un na
turalista del calibro di Giorgio 
Celli, che poco pnma non 
aveva nascosto le sue perples
sità sull'iniziativa È sorpreso -
per motivi opposti - pure Ce
sare Donnhauser, responsabi
le agricoltura della Lega am 
biente che aveva appassiona
tamente difeso le ragioni «del 
popolo inquinato» e che forse 
a pochi giorni dal lancio del 
referendum non si aspettava 
un'adesione cosi importante 

L'agricoltura - nel meeting 
di Cesena è apparso chiaro -
non può ancora permettersi di 
ignorare le giuste esigenze del 
consumatore II prodotto "sa
no», «ecologico», è ormai più 
ricercato del prodotto bello 

Ed è diffusa la convinzione 
che il peccato onginale di 
Adamo ed Eva sia stato com
piuto con una mela bacata. 
Bisogna però intendersi su co
sa é «sano» ed «ecologico». La 
differenza tra il pomodoro 
trattato col famigerato «Temile» 
e quello ottenuto con la colti
vazione biologica è visibile'so
lo in laboratorio. Le «ecolruf-
fe» sono all'ordine del giorno. 
E allora7 «Allora - dice Mauri
zio Ceci, dirigente dell'asses
sorato all'Agricoltura della Re
gione Emilia-Romagna - oc
corre che la qualità venga cer
tificata. i marchi garantiti» 

Oggi questa sicurezza - so
stiene Giancarlo Battistini, di
rettore commerciale deli'Apo 
- il consumatóre ce l'ha ac
quistando nelle grosse catene 
di distnbuzionc cooperativa 
Quando Conad e Coop scrivo
no sulle confezioni di frutta e 
verdura che quel prodotto è 
stato ottenuto con tecniche di 
lotta integrata o biologica si 
può stare sicun Ma che fatica 
trovare il supermercato forni
to Ne sa qualcosa il Comune 
di Cesena che - unico in Italia 
- nelle sue scuole serve ai 
bambini esclusivamente pasti 
a base di prodotti biologici 

Ecco il vero problema, La 

diffusione della lotta biologica 
(che consente di ottenere 
predizioni evitando il ricorso 
alla -nimica) e di quella inte
grata (che ammette il ricorso 
«ragionato» alla chimica) è 
ancora limitatissima. Solo l'E
milia-Romagna, da circa un 
decennio, è impegnata orga
nicamente e con ottimi risulta
ti in questa attività che richie
de la mobilitazione dì risorse 
economiche, tecniche, scien
tifiche e la collaborazione dei 
produttori. «Qui siamo entrati 
nell'occhio del tifone», affer
ma Celli sempre più orgoglio
so per l'opera dei suoi insetti 
utili che presto verranno pro
dotti nella pnma biofabbnca 
d'Italia propno a Cesena Gli 
insetti predatori però non so
no tutto né garantiscono effi
cacia su ogni coltivazione Un 
certo ricorso alla chimica - è 
l'opinione di Celli e dell'asses
sore regionale all'Agricoltura 
dell'Emilia-Romagna, Giorgio 
Ceredi - sarà purtroppo per 
lungo tempo necessano 11 re
ferendum potrebbe confonde
re le acque, alimentare illusio
ni «E io invece resto convinto 
- nbatte Tura - che sia una 
provocazione utile anche se 
«irà impossibile portare subi
to a zero i residui nei prodotti 
vegetali e liquidare il rapporto 
tra chimica ed agncoltura» 

Il ministro 
Ferri visita 
i fratelli 
cerebrolesi 

Il ministro dei Lavori pubblici Enrico Ferri (nella foto) sì * 
recato ieri in visita da Sergio e Giovanna Dell'Aversano, di 
24 e 25 anni, t due fratelli cerebrolesi dalla nascita, protago
nisti di una vicenda che ha fatto cominciare una gara di so
lidarietà «con la raccolta di 50.000 firme per impedire che '• 
vengano sfrattati dallatoro abitazione per la costruzione di 
uno svincolo della tangenziale». Il ministro che aveva deci
so di affidare ad un collegio di docenti dell'Università di 
Napoli il compito di «volgere una Indagine Urgente per sal
vaguardare la salute del due fratelli, Si è incontrato per al
cuni minuti in privato con 1 genitori dì Sergio e Giovanna. 
«La visita ai due ragazzi - ha detto Ferri - è una testimo
nianza di solidarietà umana e istituzionale. Non potevamo > 
essere insensibili alle aspettative sociali e civili che si sono / 
generate intorno a questo caso». «Si provveder.* immediata
mente - ha concluso Ferri - a focalizzare la situazione nei 
suoi aspetti, cercando di trovare accomodamenti tecnici al 
problema, poi, in un secondo momento, si passerà atta fa
se applicativa, per la quale nessuna soluzione è esclusa, 
compresa l'opportunità di valutare una adeguata indennità 
di esproprio». 

Il Pei: 
no di Taranto 
alla nave 
dei veleni 

Espole ordigno 
contro la casa 
di un dirigente 
Uva di Taranto 

Alvia 
la direttiva 
Seveso 

La segreteria della federa
zione comunista di Taranto 
ha ribadito il suo no all'ap
prodo della Of«psea Carrier 
nel porto della cittì, Le con
clusioni cui sono giunte le 
due commissioni - dice il 

^ PCI - confermano la posi
zione comunista: il molo 

polisettoriate di Taranto non è assolutamente attrezzato per 
[attracco delle navi portarifiuti. .Questo fa giustizia - affer
ma il Pei in un suo comunicato - dell'approssimazione e 
dell'arroganza con cui il governo e le forze di maggioranza 
locali volevano affrontare la questione nei mesi scorsi.. Il 
Pei invita quindi .il Consiglio regionale e le assemblee elet
tive locali a promuovere un definitivo no all'attracco della 
nave e chiede al commissario «ad acta. di non dare inizio 
ai lavori prescritti dalla commissione e al governo ad assu
mersi le sue responsabilità garantendo l'attracco in tempi 
brevi in un porto già idoneo*. 

Un rudimentale ma potente 
ordigno e stato fatto esplo
dere da Ignoti ieri all'alba, 
davanti ali/ingresso, dell'abi
tazione di un dingente del
l'Uva (ex Italslder), al quar
to plano del civico 35 di via 
Orsini, al none Tamburi. La 
deflagrazione ha divelto la 

porta dell'appartamento, distrutto numerosi vetri dello sta
bile e provocato un grosso foro sul pianerottolo, ma non ha 
causato danni alle persone. Il funzionario dell'Uva, Gioac
chino Leone, di 51 anni, che era in casa al momento del
l'attentato, è responsabile per l'azienda della manutenzir 
ne e delle discarinche ed è fratello del delegato sindaco del 
none Tamburi, Pietro Leone, socialista. Sulla matrice del
l'attentato sono in corso indagini di polizia e carabinieri, 

Il Consiglio del ministri ha 
varato un decreto pe r l'at
tuazione della, cosiddetta 
•direttiva Seveso», Il proce
dimento riguarda le « M a 
industriali che comportano 
l'uso di sostanze pericolose 

— ^ ^ . i — — - ^ , ^ , * . ^ * ^ » . o che possono presentare 
' '• • •-••••• rischi di Incidenti dannosi 

all'ambiente. In particolare il decreto, presentalo dal mini
stro dell'ambiente Ruftolo, stabilisce l'obbligo per I respon
sabili delle aziende di dichiarare alla Regione e al preletto, 
secondò modalità stabilite, il tipo di attivila svolta. Stabili-
sce inoltre l'obbligo di informazione; addestramento ed 
equipaggiamento ai lavoratori addetti àgli impianti. 

Prime reazioni dal mondo 
della magistratura sul dise
gno dllegge Che vieto l'iscri
zione del giudici a partiti 
politici, approvato dal Con
siglio d « 'ministri. I còm-
menti, molto critici, vengo-

^^mmt^mt*é^^mmmmm no da Franco Ippolito e da 
Giovanni Palombarini, ri

spettivamente segretario generale epresidénte di Magistra
tura democratica. •! casi e i rischi di collegamenti Impropri 
di magistrati con centri di potere politico e-Coo altri centri 
di interesse e di potere non si sono mai, assolutamente 
mai, manifestati sul terreno dell'aperta partecipazione dei 
giudici al dibattito politico - ha detto Ippolito -; quando si 
-sono verificati, il terreno $ stato quello dei legami .occulti e 
dei collegamenti personali e riservati, non già quello del 
confronto aperto e pubblico*; Per Palombanni «introdurre 
per legge il divieto di iscrizione è un ulteriore segno della 
crisi della politica nel nostro paese e della crescente indiffe
renza, quanto meno, rispetto ai problemi veri della difesa 
dell'indipendenza delia magistratura,. 

Come ogni anno Vageniia 
sovietica Novosli fa il suo 
pesce d'aprile. Stavolta ri
scrive la vicenda del presun
to fermo di Claudio Martelli 
ih Kenia per sospètto pos
sesso di spinelli. K gialla sta
volta è ambientato a TasK-
kent ed ha per-protagonista 

'ala conservatrice del Pcus* fermato 
possesso di un paio dì bottiglie di 
le polemichegiómalistichée gli at-
«un ùnico briccone, immenso e re-

Ai magistrati 
vietato 
iscriversi 
ai partiti 

Pesce d'aprile 
LaNovostì 
«riscrive» 
il caso Martelli 

«unnoto esponente dell' 
all'aeroporto perché, in 
•agdàrri*, Non mancano 
tacchi di Vanka Kain ad 
cidivo». 

QIUSIPPI VITTORI 

Scatta l'allarme ecologico 

Si rovescia un camion 
Veleno nello Scrivia 
•ICiENOVA. 1 vigili del fuoco 
dì Genova, Alessandria e Bu
ssila sono intervenuti ieri sera 
sull'autostrada Milano-Geno
va, riei pressi di isola del Can
tone, dove un autoarticolato 
francese per cause jmprecisa-
te al è rovesciato, Parte del ca
rico, forse solfuro di sodio, è 
andato a finire. nelle acque 
del torrente Scrivia che -cetre 
lungo la carreggiata autostra
dale. 11 contatto della sostanza 
chimica con l'acqua avrebbe 
(ormato una nube di gas, Sul 
posto sono giunti anche tecni
ci per verificare il grado di pe-r 
rìcolosità della, merce trasporr 
tata dall 'automezzo. Per moti' 
vi precauzionali, adogn! mo
do, il tratto autostradale è sta
to chiuso al traffico ed i veicoli 
vengono fatti uscire al casello 
di Arguita Scrivia. Non si co
noscono, le cause dell'inci
dente. li'autoattlcolato si è ro
vesciato sulla carreggiata ed è 
rimasto sul ciglio della scarpa

ta mentre parte del sacchi 
contenente il materiale chimi
co è rotolato lungo la scarpata 
raggiungendo il corso d'ac
qua. 

Subito dopo l'incidente è 
scattato l'allarme. In seguito al 
pericolo di inquinamento so
no state chiuse, anche le prese 
che vanno agli acquedotti si
tuate a valle del torrente Seri-
via. L'autotreno francese, se
condo i vigili del fuoco, è 
sbandato nell'abbordare una 

.curva. Parte del carico, se ne 
ignora ancora il contenuto 
(deve essere analizzato) con
fezionato in sacchetti dì plasti
ca, è finito nella scarpata pro
fonda una ottantina di metri al 
termine della quale vi è il gre
to del torrente. Non è stato 
ancora stabilito il grado di in
quinamento, ma il materiale a 
contatto con l'acqua ha spri-

: gionato gas irritanti sia per le 
vìe respiratorie che per gli oc

chi. "Per raggiungere il torren
te abbiamo dovuto indossare 
tute protettive e maschere an
tigas - hanno detto i vìgili del 
fuoco - fortunatamente la 
maggior parte dei sacchetti si 
è fermata lungo la scarpata. 
Ma le confezioni si sono tutte 
rotte ed ora c'è il pericolo del
la pioggia. Se comincia a pio
vere - hanno aggiunto i pom
pieri - la sostanza chimica si 
bagna e allora c'è veramente 
il pericolo che si sprigioni dal
ia scarpata un'altra nube tos
sica, molto più ampia di quel
la provocata dai sacchetti fini
ti sul corso d'&cqua». Oltre ai 
vigili del fuoco sono stati mo
bilitati tecnici chimici per le 
analisi del carico. I pompieri 
si sono messi in contatto an
che con la società produttrice 
del materiale per avere il mag
gior numero di informazioni 
sulla sua composizione e sui 
melodi da applicare pr con
trastare l'inquinamento. 

«Eccezionale evento» a Napoli 

Sterile da 15 anni 
partorisce tre gemelli 

1 '5. '• * 

• ROMA. È diventata tut-
t'insieme. mamma di tre ge
melli - Raffaele, Giusy e Ma
rianna - dopo 15 anni di'ste-
rilità senza speranza. Il parto 
di Rosa. Calvanese. 32 anni, 
casalinga di Volla (grosso 
centro.alle porte diNapoli), 
è avvenuto' il 10 Ottobre 
scorso, ma solo ieri ir gine
cologo, dottor Raffaele Ma
gli, ne ha dato notizia, defi
nendo l'evento «un caso ra
rissimo, unico al mondo». 
Secondo il medico, presi
dente dell'Associazione ita
liana per la lotta alla sterilità 
che già tre anni fa annunciò 
di aver individuato un meto
do per la predeterminazione 
decesso del nascituro, non 
esiste in letteratura un caso 
come quello della signora 
Calvanese. La donna era af
fetta da una «amenorrea pri
maria ipogonadotropa di 
origine ipotalamica» e non 

aveva mai avuto mestruazio
ni in vita sua; inoltre «pre
sentava un utero di circa 3-4 
cm, rispetto ai 7-8 di un sog
getto normale, ovaie insuffi
cienti e una gravissima di
sfunzione neuroendocrina». 
Le informazioni tecniche so
no contenute in un comuni
cato dello stesso dottor Ma
gli. L'eccezionale risultato -
secondo il ginecologo napo
letano '- sarebbe stato otte
nuto grazie ad una tecnica 
mai adottata finora: poiché 
la signora presentava un'o
scillazione tra iperproduzio-
ne di gonadotropine (ormo
ni necessari alle gonadi per 
•fabbricare» estrogeni) e 
un'assenza di gonadotropi
ne, il dottor Magli ha deciso 
di applicarle una pompa al 
GN-RH collegata ad un mi
crocomputer. È questo un 
metodo che viene usato in 
Italia da circa sei anni in 16 

diversi centri, fra cui il Poli
clinico Gemelli di Roma, ma 
il dottor Magli insiste neil af
fermare che il caso della si
gnora Calvanese non ha al
cun precedente. Dopo una 
terapìa massiccia farmacolo
gica alla donna è stata ap
plicato al braccio sinistro un 
congegno che manda in ve
na ormóni e composizione 
di farmaci a dosaggio con
trollato e in grado di com
pensare le disfunzioni pre
senti. 

Tutta l'operazione viene 
tenuta sotto controllo attra
verso monitoraggi ed esami 
continui, finché avviene l'o
vulazione, A questo punto la 
fecondazione degli ovuli av
viene per via naturale, attra
verso normali rapporti ses
suali. Con questo sistema 
Rosa Calvanese è rimasta in
cinta, sapendo in preceden
za che I tre ovuli ottenuti 

Dopo la cura: Rósa Calvanese con II marito, Antonio PauneHo ed i ira gemelli 

con la stimolazione ormona
le e farmacologica avrebbe
ro potuto essere fecondati 
tutti. E infatti cosi è avvenu
to. Il 10 ottobre scorso con 
parto cesareo sono nati Raf
faele, Giusy e Marianna che 
ora godono di ottima salute. 
Il dottor Magli afferma che 
con la stessa tecnica stanno 
per diventare madri altre 
quattro donne, di cui una 

avrà tre gemèlli. Secondo il 
dottor Antonio Lanzone che, 
al Policlinico Gemelli dì Ro
ma, usa la stessa tecnica da 
cinque anni ed ha visto na
scere molti bambini da ma
dri senza speranza, l'unica 
«anomalia» nel lieto evento 
napoletano è quella del par
to trigemino, finora mai veri
ficatosi. Ma come pud suc
cedere che un evento cosi 

«pilotato» fin dal suo inizio 
possa dare come risultato 
tre o più bambini? Il dottor 
Lanzone ipotizza un sovra-
dosaggio, mentre 11 dottor 
Magni afferma che «è l'ecce
zione che conferma la rego
la*. Un'eccezione che nel 
caso della tecnica del gine
cologo napoletano sta- per 
verificarsi una seconda vol
ta. 

l'Unità 
Sabato 
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